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l'orchestra 
e «salta» Janàcek 

VENEZIA — Porte chiuse, giovedì sera, al Tea* 
tro IMalibran. dove avrebbe dovuto andare in 
scena l'opera di Leos Janacck «Da una casa di 
morti». La sospensione dello spettacolo e dovu
ta ad un'agitazione dell'orchestra che ha di* 
chiarata uno sciopero ad oltranza. Gli orche* 
strali chiedono adeguamenti economici che il 
Teatro La Fenice non avrebbe ancora concesso, 
a differenza di altri enti lirici, come ad esempio 
la Scala. Delusione tra eli artisti del coro, i mi
mi, i ventuno cantanti impegnati in quest'ope
ra di straordinaria modernità. Contristati an
che il direttore inglese Jean Latham Koenig, 
specialista di Janacck, e il giovane regista trie
stino Franco Però. Lo spettacolo, che si vale di 
una nuova traduzione italiana di Giovanni 
Morelli, e molto atteso. Le repliche in forse sono 
previste per oggi (ore 20), domani (ore 16), ve
nerdì (ore 20), domenica 24 (ore 16). 

12 licenziamenti 
alla Cinerizi 

chiusura definitiva? 
ROMA — Liquidazione definitiva per la Cine* 
riz e la Rizzoli cinematografica? Sembra pro
prio di si. Venerdì sono piovute lettere di licen
ziamento per gli ultimi dodici dipendenti delle 
due aziende, motivate con la «cessata attivila» 
del loro ufficio. Il settore cinematografico della 
Rizzoli aveva cominciato a vacillare quando 
r-lmpero» fondato dal defunto Angelo fu colpi
to dalle note traversie cconomico-giudiziarie. 
Nell'agosto *83 la Cincriz fu posta in liquidazio
ne, mentre la Rizzoli Film già da 5 anni aveva 
arrestato le sue attività. I lavoratori licenziati, 
adesso, protestano richiamandosi a un'ipotesi 
di accordo accusando la proprietà di aver ven
duto a Berlusconi un patrimonio, quello del 
magazzino-film, che ben ceduto avrebbe potuto 
invece evitare il collasso. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Arriva 
HTg 
Beppe 

Grillo 
Telegiornale con Beppe Grillo, da stasera fino alla Befana, ogni 

saltato sera. Le «primedonne! della politica e dello spettacolo sa
ranno le vìttime eli Grillo, che scrive i suoi flash d'attualità insieme 
a Antonio Ricci (autore anche del Drive in) e a Stefano Benni. 
Pippo Baudo da stasera avrà infatti Grillo (che ha nel frattempo 
conquistato anche il grande schermo con il film di Dino Risi Sce
mo ai guerra, di cui è protagonista) come ospite fìsso di Fantasti
co, insieme ai fantasisti venuti da ogni parte del mondo ed alle star 
ben contente di mostrarsi come «padrini» dei giovani concorrenti 
in gara. Stasera saranno Loredana Berte e Gianni Morandi, que
st'ultimo, oltre che contante, ormai «diplomato» attore: presto 
vedremo in tv il suo secondo sceneggiato, Vaglia di cantare. Per 
quel che riguarda il concorso «Under 21* abbinato alla Lotteria 
Italia, scatta da questa sera il girone di ritorno. Vedremo dunque 
'mpegnati Francesco Cipolletta al pianoforte e Giuseppe Barutti 
il violoncello. L'incontro di andata e stato vinto dal 

Il film 

a 
sta torinese. 

I giovane piani-

Raidue: le spose di Feydeau 
Per il ciclo «Mattinata a teatro., curato da Idalberto Fei ed in 

onda alle 10,45, va in onda questa mattina Dal matrimonio al 
divorzio di Georges Feydeau, per la regia dei fratelli Andrea e 
Antonio Frazzi e interpretato da Teresa Martino, Flavio Bonacci e 
Marzolina Bovo. Dal matrimonio al divorzio è il titolo sotto cui 
Feydeau raccolse cinque atti unici, cinque storie familiari della 
piccola e media borghesia parigina esaminate con occhio cinico e 
divertito dal grande commediografo, maestro del «vaudeville». La 
Rai presenta due di questi atti unici, Leonia è in anticipo e Pupo 
prende il purgante. Questi due testi, infatti, oltre ad essere legati 
agli altri (falla presenza di una moglie arpia e dall'evidente necessi
to di concludere la storia con un caso di divorzio, sono accomunati 
da un terzo lieve filo conduttore: il vaso da notte. Nel primo atto 
unico, la moglie incinta e isterica vuole soddisfare una «voglia»: 
vedere il marito con il vaso come copricapo. Nel secondo, con il 
figlio già grandicello, gli affari del marito vengono mandati a mon
te dalla tribolatissima vicenda della purga da dare al bambino. 

Raiuno: mercato della carne 
Si parla di carne al Mercato del sabato (in diretta da Napoli alle 

12.05 su Raiuno): perché gli italiani ne mangiano meno? II prezzo 
non è aumentato rispetto ad altri prodotti alimentari, eppure 
sembra che gli italiani abbiano risposto positivamente ai dietologi 
che da anni ci dicono che esageriamo con manzo, maiale e vitello. 
Si parlerà poi della carta da parati, di pensioni e divorziati, oltre 
che sulle nuove liquidazioni. Infine, come sempre, il mercato fi
nanziario e la hit parade della borsa. 

Raiuno: i ragazzi di Olmi 
Si intitolano Via Scarlatti 20 (di Markus Imhoof). Augusto 

Tretti: ritratto (di Maurizio Zaccaro), Domenica sera (di Stefano 
Masi) e La faccia nascosta della luna (di Maurizio Zaccaro e 
Piergiorgio Gay) i filmati proposti questa sera dopo Fantastico, su 
Raiuno alle 23.40. per la serie «Di paesi di città». Sono alcuni 
esempi della produzione dei «ragazzi di Bassano». quelli che hanno 

Partecipato al laboratorio di cinema creato da Ermanno Olmi e 
aolo Valmarana. per insegnare ai giovani cos'è (e come si fa) un 

film. 

Rairre: Roma, quanti problemi 
Per inaugurare la nuova serie di Raitre (alle 20.30) intitolata 

Una citta, un problema è stata scelta Roma. Il «problema» messo 
a fuoco da Franco Biancacci è la doppia identità di questa città-
capitale. Capitale, ma come} è infatti il titolo del programma, un 
tema che fa discutere in questi giorni in modo particolarmente 
appassionato, a causa dei problemi urbanistici e del traffico. Il 
regista Gigi Magni e l'onorevole And reotti saranno tra gli intervi-
«tati in questa «passeggiata, romana. ( a m ^ ^ tìarainbois) 

«La messa è finita», una cupa metafora 
interpretata da Moretti nei panni di un sacerdote 

Diario di un 
curato di città 

LA MESSA È FINITA — Re
gia: Nanni Moretti. Sceneg
giatura: Nanni Moretti, San
dro Petraglia. Fotografia: 
Franco Di Giacomo. Musiche: 
Nicola Piovani. Interpreti: 
Nanni Moretti, Margarita Lo* 
zano, Ferruccio De Cerosa, 
Enrica Maria Modugno. Mar
co Messeri. Roberto Vezzosi, 
Dario Cantarelli, Vincenzo 
Salcmme, Eugenio Masciari, 
Pietro De Vico, Giovanni But-
tafava. 1985. 

Sarà un'osservazione si* 
curamente scontata, ma va 
detta. Nanni Moretti perde il 
pelo — letteralmente, barba 
e baffi — senza perdere il 

proprio Inveterato vizio, cioè 
le sue radicate nevrosi mi
schiate ad una passione, un 
estro personalissimi per le 
cose cinematografiche. Lo 
dà a vedere esemplarmente 
in questo suo nuovo film, fe
licemente intitolato La mes
sa è finita, insospettata in
cursione tra sensazioni e 
sentimenti ruotanti attorno 
al personaggio-emblema di 
Don Giulio. E questi un gio
vane prete di borgata non 
rassegnato al degrado, allo 
sfascio progressivi cui sono 
esposte le esistenze degli 
amici, dei fedeli, dei suoi 
stessi familiari e, perciò stes

so, in crescente affanno nel-
l'affrontare quotidianamen
te sia il proprio magistero 
pastorale, sia la più contin
gente, spuria realtà. 

Smessi, infatti, i panni del
lo schizofrenico, candido as
sassino che campeggiava nel 
precedente Bianca, Nanni 
Moretti indossa qui la lunga 
tonaca da parroco di campa
gna che, sbalestrato dal «na
tio borgo selvaggio» nel caos 
e nel malessere metropolita
ni, più si offre disarmato, vo
lonteroso nel capire( alutare 
il prossimo e più viene ol
traggiato, picchiato, vilipeso 
come un ingombrante intru
so. Non tutti, peraltro, agi- Una inquadratura del f i lm «La messa è finita» 

scono In modo tanto deplo
revole nel confronti del pur 
poco accomodante e ancor 
meno tollerante Don Giulio. 
Il padre e la madre, ad esem
plo, nutrono per tale figlio 
devozione e rispetto, come 
anche la sorella presta a tan
to fratello un'attenzione, un 
affetto decisamente straor
dinari. In compenso, tutti gli 
altri, fedeli od amici che sia
no, costituiscono soltanto 
fonte di guai, di fastidi per 11 
poco paziente Don Giulio. 

Il problema vero che si 
staglia pian plano come mo
mento centrale di questo ori
ginale apologo contempora
neo resta, dunque, 11 disadat
tamento marcato di questa 
particolare figura di sacer
dote che, anche al di là della 
propria specifica attitudine 
religiosa (del resto tratteg
giata qui con svelte, esteriori 
notazioni descrittive), tende 
a vivere, a subire In maniera 
sempre più allarmata, spes
so risentita, il generale sca
dimento di senso e, al con
tempo, di valori che pregiu
dica ormai convenzioni e 
istituzioni essenziali per una 
convivenza sociale, una reci
proca comprensione Im
prontate da un minimo di ci
vismo. di umana solidarietà. 
Anzi, man mano che il buon 
Don Giulio s'inoltra sull'ac
cidentato terreno dei precari 
legami personali, del proble
matici rapporti familiari 
sembra che s'infittiscano 
progressivamente disagi e 
difficoltà paralizzanti. 

Cos'i, in rapida successio
ne, lo .spoetizzato prete passa 
di delusione in delusione, 
toccando presto il disperante 
approdo dell'impotenza. Il 
padre che se ne va di casa per 
accompagnarsi con una ra
gazza più giovane di tren
tanni: l'amico piantato dalla 
mogllu che si rinchiude in un 
maniacale isolamento; l'al
tro amico che si dà alla reli
gione e poi al matrimonio 
con pari bigotteria; e ancora 
un antico, divenuto terrori
sta, che esìge risarcimento e 
conforto; la sorella che disa
morata del suo uomo vuole 
abortire; la madre, infine, 
che si dà la morte per sot
trarsi alla vergogna e alla 
sofferenza d'essere stata ab
bandonata: sono queste le 
tappe della desolante via 
crucis, impastata di volgari
tà e di dolore, che indurrà, 
all'estremo d'ogni speranza 

e sopportazione, il povero 
parroco a dimissionare dal 
proprio ruolo di pastore d'a
nime per trovare altrove, In 
un luogo più lontano e disa
giato possibile, la propria su
perstite occasione di salvez
za, di autentica libertà. 

Nanni Moretti a chi gli 
rimprovera di aver fatto un 
film pieno di pessimismo, 
forse persino di angosciose 
constatazioni, risponde con
vinto che probabilmente c'è 
dolore, sofferenza nella vi
cenda del film La messa è fi
nita, ma non mal pessimi
smo Irrimediabile, inguari
bile angoscia. Ed ha ragione. 
Il suo e, infatti, un film che, 
dopo le recenti prove del 
controverso Sogni d'oro e del 
più riuscito Bianca, si muove 
ormai sicuro, incalzante tra 1 
più tipici rovelli esistenziali e 
morali del nostri giorni co
me tra gli irrisolti drammi e 
problemi di una dissestata 
socialità, facendo, di volta in 
volta, ricorso all'amaro sar
casmo, alla tagliente denun
cia, allo sdegno esasperato, 
all'Ironico disincanto, giusto 
per prospettare, far capire a 
fondo la tragica paradossali
tà del «mestiere di vivere*. 

Oltretutto, Nanni Moretti, 
scrollatisi finalmente di dos
so residui, forse abusati vezzi 
comportamentali, conduce 
In porto questa sua nuova, 
più matura fatica — tesa, si 
direbbe, a lanciare la più vi
brata protesta contro la vio
lenza, le sopraffazioni d'ogni 
giorno —, con mano più che 
salda ed efficace. Gli è di pre
zioso aiuto in quest'esito del 
tutto positivo un piccolo en
semble di ottimi «caratteri
sti»: da Margarita Lozano a 
Ferruccio De Ceresa, da En
rica Modugno a Marco Mes
seri e a tanti altri. Ovvio, pe
raltro, che determinante re
sta, sempre e comunque, lo 
stesso Moretti nel ruolo di 
Don Giulio. Con o senza bar
ba, in tonaca o in panni 
smessi, il trentaduenne ci
neasta romano può davvero 
concludere col rassicurante 
messagio «ite m'issa est». Ov
vero, in senso lato, la messa è 
finita nel migliore del modi 
possibili. Cioè, con un giro di 
danza, un epilogo ammoni
tore e Insieme rincuorante. 

Sauro Borellì 
• A i c inema Capranica di Ro
ma e Corallo di Mi lano 

Di scena Annamaria Guarnieri interpreta a Roma «Le false confidenze» di Marivaux 

La rivoluzione dì Arlecchino 

Una scena di «La false confidenze» 

LE FALSE CONFIDENZE di Mari* 
vaux. Versione italiana di Cesare Gar-
boli. Regia di Walter Pagliaro. Scena 
e costumi di Paolo Tbmmasi. Musiche 
di Arturo Annecchino. Interpreti 
principali: Annamaria Guarnieri, 
Massimo Popolizio, Franco Mezzera, 
Anita Laurenzi, Elio Veller, Luciano 
Virgilio, Mariateresa Martino, Mauri
zio Gueli. Roma, Teatro delle Arti. 

Che Dorante, il protagonista delle 
False confidenze, sia un arrampica
tore sociale, ci viene dichiarato già 
dall'inizio, quando lo vediamo iner
picarsi su per una scaletta sino al 
piano della ribalta. Su un'altra scala 
ben più ampia, tra la verzura del 
giardino che fa da suggestivo sfondo 
alla grigia scena, saliranno in con
clusione Dorante e Aramlnte, la bel
la e ricca vedova della quale egli ha 
conquistato il cuore e I quattrini. Ma 
l'ascesa dei due ci apparirà zigza
gante e faticosa, quasi un preludio di 
future disarmonle coniugali, in un 
sodalizio segnato dal marchio del
l'interesse. 

Da tempo, l'immagine di Mari
vaux è stata riscattata da vezzi e le
ziosaggini, grazie soprattutto al la
voro di registi come Planchon e Che-
reau, che hanno dimostrato la so
stanziale «crudeltà» dell'autore fran
cese settecentesco. Lungo una linea 
non disslmile muove la regia di Wal
ter Pagliaro, che cava tutto il «nero* 

possibile da una commedia in cui, 
come è stato notato, si paria di soldi 
almeno quanto si discorre di senti
menti. Dorante, certo, è innamorato 
di Aramlnte, ma sta di fatto che il 
suo amore coincide alla perfezione 
col desiderio di riconquistare, lui 
rampollo d'una buona famiglia ca
duta in rovina, un posto «in alto», e 
un'assoluta sicurezza economica; e 
che, per ottenere il suo scopo, egli è 
disposto a spingere all'estremo un 
gioco di verità e di menzogne dal 
quale altri esseri umani usciranno 
feriti a morte, come la povera Mar-
ton, dama di compagnia di Aramln
te, che s'illude di essere amata lei dal 
giovanotto. 

Ma il personaggio più inquietante 
delle False confidenze è senza dub
bio Dubois, il domestico faccendiere 
alla cui complessa strategia si deve, 
in misura decisiva, la vittoria di Do
rante. C'è in Dubois, almeno per co
me ce lo prospetta la rappresentazio
ne attuale, qualcosa che sarà, un se
colo dopo, del Vautrin di Balzac, gi
gantesca figura di «creatore» e ma
novratore delle fortune (e delle sfor
tune), nell'amore e nelle finanze, di 
tutta una genia di giovani rampanti 
(Rastignac ,e compagni) dei quali. 
Dorante,'qui quasi sempre amman
tellato come un eroe già romantico, 
sembrerebbe l'avo non troppo lonta
no. Gli stessi costumi qui indossati 
disegnano al nostri occhi una società' 
borghese emergente (anche se alla 

Rivoluzione mancano ancora — la 
commedia è del 1737 — una cin
quantina d'anni), dove l'unico vero 
aristocratico della situazione, il Con
te Dorimont, ha tutto l'aspetto di un 
corpo estraneo, fragile ed elegante, 
pronto già per la ghigliottina. 

Il clima della vicenda è quello, 
dunque, d'un complotto cupo, d'un 
tenebroso affare, d'una trama d'in
ganni resa sensibile anche dagli ef
fetti speculari, o di ombrosa traspa
renza, generati dalla larga vetrata 
che si chiude o schiude sul verde 
giardino già citato. E, dall'efficace 
traduzione di Garboll alla recitazio
ne, domina un tono asciuttamente 
realistico, ruvido, «basso», non esen
te da rischi di monotonia, o di nobile 
tedio. Rimane, tuttavia, più d'una 
traccia di quella «analisi metafisica 
delle passioni», che a Marivaux fu 
autorevolmente attribuita come do* 
te singolare; ma tale elemento si 
concentra nelle sequenze culminan
ti, e sul solo versante muliebre della 
storia (Aramlnte, Marton), con l'ov
via esclusione di Madame Argante, 
la madre terribile della protagonista: 
Madame Argante, infatti, rientra in 
pieno e non solo perché l'attrice Ani
ta Laurenzi arriva in campo fuman
do la pipa) nel quadro «maschile». Ma 
bisogna pur dire che su di lei si so
stengono i rari spunti comici dello 
spettacolo, più rari certo di quanti il 
testo ne suggerirebbe. 

Annamaria Guarnieri è Aramlnte: 
un tantino sacrificata, al principio, 
dal timbro dimesso e colloquiale im
posto all'insieme dell'opera, trova 
accenti persuasivi e vibranti nel mo
mento risolutivo dell'abbandono, 
della resa all'assalto del conquista
tore. Il quale ha il profilo appropria
to di Massimo Popolizio, attore di 
fresca leva e valoroso, ma impegnato 
in un difficile e non sempre felicissi
mo raccordo fra sincerità e ipocrisia, 
amore e raggiro. Luciano Virgilio dà 
un ottimo rilievo plastico e vocale 
agli intrighi di Dubois, costituendo il 
solido pernio di una compagnia non 
tutta affiatata e omogenea come si 
vorrebbe. Franco Mezzera, ad esem
pio, ha l'aria di recitare piuttosto 
Goldoni che Marivaux (e di sicuro 
Goldoni può essere altrettanto «cat
tivo», ma in una maniera diversa). 
Nel panni del servo Arlecchino — 
una presenza, qui, abbastanza sbia
dita — c'è Elio Veller, che la masche
ra, in genere, non la indossa, ma a un 
dato punto la porta sulla nuca, at
teggiandosi di spalle; e anche questo 
è un segno dell'ambiguità signoreg-
giante. 

Pubblico folto, alla «prima», e assai 
plaudente; ma, per le repliche, una 
maggior stringatezza del ritmo (si va 
sulle tre ore. intervallo incluso), sa
rebbe forse consigliabile. 

Aggeo Savioli 
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Scegli 
il tuo film 

O Raiuno 

• • • • 

CANDIDATO ALL'OBITORIO (Retequattro. ore 20.30) 
Il solito Charles Bronson. buono e onesto, ma costretto dai casi 
della vita a frequentare cattive compagnie e a fami giustizia da sé. 
Stavolta è uno scrittore squattrinato che fa da intermediario tra 
un riccone e un gruppo di ladri che hanno sottratto dei preziosi 
diari. Ma Bronson «coprirà a sue spese che non sempre ricchezza e 
onestà vanno a braccetto. Nel cast, a fianco di Bronson. la bella di 
turno,è Jacqueline Bisset; regia di Jack Lee Thompson (1973). 
TOTÒ DIABOUCUS (Canale 5. ore 14.10) 
Sei personaggi in cerca di Totò: potremmo così parafrasare questo 
film, in cui n grande attore interpreta la bellezza di sei ruoli. E un 
giallo completamente folle, in cui un assassino (che si firma «Dia-
bolicus.) fa strage di un ricco marchese e dei suoi eredi. Regìa di 
Steno, un occhio dì riguardo per un attore bravo come Raimondo 
Vianeilo (1962). 
L'ORRIBILE VERITÀ (Raitre, ore 1635) 
Per tutti coloro che vogliono togliersi lo sfìzio di sentire come 
parlava la vecchia Hollywood. Questo film di Leo MeCarey (1937) 
viene proposto in edizione originale con sottotitoli italiani: censi* 
elianto di non perderlo a tutti i far» (e lefans, soprattutto) di Cary 
Grant. un attore dalla voce stupenda. E la storia tragicomica di 
due sposi divorziati, che ne combinano di tutti ì colori par manda
re a monte i reciproci progetti matrimoniali. Lei è Irene Dunne. 
McCarey vinse l'Oscar per la migliore regia. 
TEXAS ADDIO (Euro Tv. ore 2*30) 
Qualche amante dello spaghetti-western non mancherà di riveder
si un Franco Nero versione Far-West in questo film diretto nel '67 
da Ferdinando Baldi. Lo sceriffo Burt da la caccia al bandito che 
anni prima gli ha ucciso il padre. 
DUE PER LA STRADA (RetèoualLro. ore 1640) 
Chiudiamo con questa commedia diretta nel 1966 da un maestro 
come Stanley Donen. Il film è stato girato in Gran Bretagna e 
inglese è il protagonista Rischile, l'atletico Albert Finney. .Lei. è 
invece americana (anche se di origine olandese...): Audrey He-
pbum. 
CAROSELLO MATRIMONIALE (Canale 5. ore 9.16) 
Susan Hayzard e James Mason in una commedia diretta nel 1961 
da Walter Lane (solo omonimo del grande Fritz). Un professore di 
antropologia vive tranquillo in California con la moglie: ma la loro 
vita è sconvolta dall'arrivo di una ragazza che vuote un figlio dal 

j^ASTELLO IN SVEZIA (Telementeearlo, ore 29.45) 
Roger Vedim, oltre che marito di Brigitte Bardot e Jane Fonda, f 
stato anche.rfftsta di gualche valore. Qui si ispira a una nota 
commedia di Francoise Segui, e schiera un cast di lusso con Moni
ca Vitti, Jean-Claude Brialy, Jean-Louis Ttìntignant e Cord Jur-
gena. 

10.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm di fantoccio» 
10.30 PARTITA DI CALCIO squadra razionato «tori e Fisma 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO (1* pari») 
11.53 CHE TEfaVO FA • TG1 FLASH 
12-05 IL MERCATO OEL SABATO -2' parte) Con Luisa Rivetti 
12.30 CHECK-UP Un programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 SABATO SPORT - Pallavolo - Pugnato 
16.25 ESTRAZIONI OEL LOTTO 
16.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA- Riflessioni sul Vangato 
16.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
16.55 CALCIO: POLOMA-ITALIA 
18.45 SPECIALE TG1 - «I ragazzi dW85» 
19.35 TG1 
20 .30 FANTASTICO - Spettacolo con Pippo Baudo. Regia di Luigi Bonori 
2 3 . 3 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
23 .40 SABATO CLUB. 04 PAESI DI CITTA Ipotesi cinema Bassano 

D Raidue 
10.00 GIORNI D'EUROPA - A cura di danni CoSetta 
10.45 TEATRO: • «Dal matrimonio al dromo» 
12.30 TG2 START - ORE TREDICI - 1 CONSIGLI PEL MEDICO 
13.30 BELLA ITALIA - Cut*, paesi, uommi a cose da «Mandare 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 
14.30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
14.40-16 TANDEM - Conducono Claude Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 LA SIGNORA E 8. FANTASMA - Telefilm (8* episoOo) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 PARTITA 01 PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 TELEFILM 
19.20 CALCIO • Francia-Jugoslavia (neTaitervaSo TG2) 
21.15 COMMANDO D'ASSALTO • Film di Roul Contard 
22 .65 TG2 STASERA 
23 .10 IL CAPPELLO SULLE 2 3 
0 .10 TG2 STANOTTE 
0 .20 CALCIO - Germania est-Bulgana 

D Raitre 
11-13 RAGAZZI DCLL'86 - Telecronaca drena data merafestarione di 

Roma 
16.66 OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CMEMA 
16.26 OSE: IL CORPO UMANO • 10> puntata ala ariane* 
16.66 L'ORRRflLE VERITÀ . Film con Cary Grani. Irene Durine -
16.26 L'ALTRO SUONO - Appunti aula musca popolare (9* puntata) 

19.00 TG3 
19.35 GEO-ANTOLOGIA - Un programa di Folco Quaci 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
20 .30 UNA OTTA UN PROBLEMA - Roma.. capitale come? 
21.45 TG3 
22 .20 THERESE rlUMBERT - F3m. Con Francois Périer. Michel Aumont. 

Gerard Desarthe. Regia di Marcel BKiwal 
23 .16 JAZZ CLUB-PMVVoodsOuimet 

• Cantre 5 
6.40 AUCE - Telefilm 
9.10 CAROSEUOMATR6WONUULE -Firn con Susan Hayward 

11.10 COME STAI -Rubrica data salute 
11.40 CAMPO APERTO -Rubrica01 agricoltura 
12.40 8, PRANZO E SERVITO- Gioco a « n e o n Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
14.10 TOTO DIABOUCUS - Firn con Totò 
16.15 FREE6R- * BEAN - Telefilm 
17.16 WG BANG - Settimanale scientifico 
18.00 RECORD • Rubnca sportiva 
19.30 ZIO ZAC - Gioco a qua con Sandra Mondeini a Raimondo 1 
20 .30 ORANO HOTEL - Spettacolo con Gigi a Andrea. Paolo VHaggo < 

Ama Mazzamauro 
23 .00 SPORT: LA GRANDE BOXE 
24 .00 CHICAGO STORY • TeteMm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM - Telefilm 
9 .00 O E S T M - TetanoMis 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 SPOSA CONTRO ASSEGNO - Firn con J. Cagney 
11.45 TRE CUOm M AFFITTO - Telefilm 
12.15 CARTONI AMMATI 
14.15 OE6TB8 - Tekiwea» 
16.00 PtUMEEPASOETTES-Telenovala 
16.00 DUE PER LA STRADA - Firn con A. Hepbum 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm 
16.20 Al CONFM DELIA NOTTE - Telefilm 
18.60 IRVAN • Tettfam 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggio 
20 .30 CANDIDATO ALL'OBITORIO - Film con Charles Bronson 
22 .30 RETEQUATTRO PER VOI 
22.50 LA FINE DEL MONDO - Firn con H. Belafonte 

0.80 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

D Italia 1 
8.90 OLI EROI OIHOOAN-Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA- TOTBTRJTTI 

9.60 FANTASRJXNDtA - Telefilm 
10.40 OPERAZIONE LADRO -Telefilm 
11.45 QUMCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a quiz 
14.15 SPORT - Americano»! 
16.00 B M BUM BAM - CARTONI ANIMATI 
17.50 MUSICA E - A cura di M. Seymandi 
18.50 GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quiz con Marco Predolin 
19.30 HAPPY DAVS - Telefilm 
20 .00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21.30 STREETHAWKK. FALCO DELLA STRAOA - Telefilm 
22 .30 AUTDMAN-Teleflm 
23 .30 GRAND PRIX - Settimanale di automobaìsmo 
00 .30 DEE JAY TELE VISION 

D Tekmontecarlo 
18.00 ZUM 8, OELFMO BIANCO - Cartoni 
16.30 TELEMENO - OROSCOPO - NOTO*: 
19.00 TMC SPORT - CALCIO PNTERMAZIONALE 
20,46 8. CASTELLO M SVEZIA • Rbn di R. Vadati con M. Vitti e J.C. 

Briah/ 
22.15 TMC SPORT-

D Euro TV 
10.00 WEEK-END 
12.00 TUTTOCaNEMA - Rubrica càiematografica 
12.05 8, RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
13.00 L-RacntOaMLC HULK - Telefilm 
13.45 WEEK-END 
14.00 EUROCALCtO - Rubrica sportiva 
16.00 SPORT - Foofbaa astraftsno 
16.00 SPORT-Catch 
16.95 SPECIALE SPETTACOLO 
17.06 SPAZIO 1989 - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .90 TEXAS ADDIO - Firn con Franco Naro a Cola Kitosch 
22.20 ARABESQUE - Telefilm con Tim Mathason 
23 .20 TUTTOONEMA - Rubrica cinematografica 
23.25 ROMBO TV - Settimanale di motori 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57: 9 Week-end.- 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Eleonora 
Duse: 14.19 L'usignolo di Lecce: Ti
to Sciapa: 16.30 Doppio gioco: 
20.35 Ci siamo anche noi: 21 .30 
Giano sera: 22.27 Ma ora wwrawj 
la stese: 23.05 la telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
1 5 3 0 . 16.30. 17.45. 19.30. 
22 .30 .6 GB ami Trenta: 9.32 Cosa 
dea7 altro mondo: 11 Long Plaving 
Hit; 15.50 Hrt Parade: 17 Potorae-
nato (calcio): 19 50-22.50 Eccetera 
a Cetra; 21 Concetto svnfonco. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.11.45. 14.10. 15-15. 18.45. 
20.45: 23.53. 6 Prehidn: 
6.55-8.30 Concerto dal matta»; 
7.30 Prima pagina: 10 • mondo dal-
reconomia: 12 La sonnambula: 
15.30 FoKonceno: 17-19.15 Spa
zio Tra: 21.10 Musiche; 22.15 Jo
hannes Brahms; 23 H jazz. 

D Rete A 
8.00 ACCENDI URTAMaCA * tritretisjnimsrtto del mamno 

14.00 FELICITA... DOVE SEI • Teiefikn con Veronica Castro 
15.00 8. TRENO DEI DESIDERI 
20.25 FEUCtTA... DOVE SEI - Teatfibn con Veronica Castro 
21.30 LA VALLE DELLA VENDETTA - Firn con Robert Walter e Bun 

Lancaster. Regia di Richard Thorpe 

w 


